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Intensa attività politico-diplomatica per il Medio Orientò 

Il ministro degli Esteri egiziano 
a Parigi per discutere sul Libano 
Il mediatore della Lega Araba El Kholi a Damasco con proposte palestinesi, Jumblat lascia il Cairo per destinazione ignota 
(forse l'Arabia Saudita), Kissinger si pronuncia per una ripresa della Conferenza di Ginevra • Critiche della TASS a Sadat 

Governo di 
minoranza 

in Finlandia 
HELSINKI, 30 

Per la prima volta da 
quattordici anni la • Finlan
dia ha un governo cui non 
partecipano i socialdemocra
tici. Martti Miettunen, il 
leader • del partito di Cen
t ro che dirigeva la coalizio
ne costretta alle dimissioni, 
dodici giorni la, per il man
cato accordo su questioni di 
bilancio, ha formato un ga
binetto di minoranza che 
comprende, oltre ai centri
sti, i liberali e il partito po
polare svedese. 

I tre partiti controllano 
58 dei-200 seggi del parla
mento unicamerale, ma po.s-
sono fare affidamento sul
l'appoggio dei consarvatori 
e dei socialdemocratici. 

Miettunen era rimasto in 
carica, dopo le dimissioni, per 
il disbrigo degli affari ordi
nari . Il governo di maggio
ranza che egli presiedeva com
prendeva, oltre ai tre partiti 
non socialisti dell'odierna for
mazione, i socialdemocratici 
e i comunisti. 

II programma del nuovo 
governo Miettunen prende no
ta delle difficoltà economi
che del paese e della disoc
cupazione, e si propone un 
freno all'inflazione, che il go
verno promette di tenere in 
scacco, e una riduzione del 
deficit nella bilancia degli 
scambi. La politica estera, 
che è controllata dal presi
dente della repubblica Urho 
Kekkonen, r imarrà immuta
ta. 

11 governo di maggioranza 
ha ceduto allorché i socialde
mocratici. che hanno 54 seg
gi, non sono riusciti a tro
vare l'accordo sulla politica 
agricola; i comunisti, che 
hanno 40 seggi, volevano dal 
canto loro un aumento degli 
stanziamenti per la lotta con
tro la disoccupazione e per 
gli alloggi. 

Sciopero 
in Spagna 
contro le 

violenze dei 
fascisti 

MADRID, 30 
L'opposizione spagnola ha 

Indetto per domani uno scio
pero generale e dimostrazioni 
contro le violenze della de
stra . Lo ha annunciato un 
portavoce del Coordinamen
to - democratico, l'organizza
zione che riunisce quindici 
part i t i e movimenti sindaca
li. In particolare, la protesta 
si rivolgerà contro il gover- • 
no per la mancata cat tura dei j 
due uomini che agli inizi del
la sett imana avevano ucciso 
lo studente Carlos Gonzalez. 
durante una dimostrazione a 
Madrid. 
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« Nel ter.*} anniversario 
della morte del compagno 

iKG. 

SALVATORE GOLOSI 
1 famigliari lo ricordano al 
yompagnl ed agli amici ». 

IL CAIRO, 30. 
Mentre in Libano si com

batte, prosegue intensa l'at
tività politico diplomatica nel 
Medio Oriente. Il mediatore 
della Lega Araba Hassan El 
Kholi si è recato a Damasco, 
latore di un'offerta palesti
nese e libanese di sinistra 
per una tregua e per una 
« nuova formula » sulla pre
senza militare dei palestine
si in Libano. Il ministro de
gli Esteri egiziano Fahmi, che 
nei giorni scorsi ha avuto 
colloqui con il leader della 
sinistra libanese Jumblat, «• 
giunto improvvisamente :i 
Parigi a capo di una delega
zione di sette membri. E' 
chiaro che discuterà con i di
rigenti francesi ad alto livel
lo la questione libanese. 

Jumblat, dal canto suo, è 
ripartito dal Cairo. Sembra 
si sia recato in Arabia Sau
dita per incontrarsi con re 
Khaled, per poi spostarsi In 
Irak e quindi • tornare n 
Egitto domani venerdì. Alla 
partenza ha detto che Sadat 
gli ha promesso di « fare tut
to il possibile per respingere 
l'intervento siriano nel Liba
no con tutti i mezzi che ri
terrà ^necessari ». Ha ag
giunto che Sadat «desidera 
porre fine alla guerra nel 
Libano e salvaguardare la re
sistenza palestinese ». Jum
blat ha anche espresso soddi
sfazione per l'iniziativa egizia
na di convocare un vertice 
arabo per il Libano. L'inizia
tiva, però, è ancora in alto 
mare. 

Il leader libanese di sini
stra ha accusato inoltre la 
S ina di voler « imporre il 
suo controllo politico sul Li
bano, per servirsene come 
moneta di scambio nelle 
trat tat ive per riavere da 
Israele alcune parti delle al
ture del Golan, e di voler 
annientare la resistenza pa
lestinese e rovesciarne la .1i-
rezione. «Negli ultimi 17 me
si — ha detto — il popolo 
del Libano si è trovato di 
fronte ad una cospirazione 
americano-sionista che si è 
servita del regime siriano 
come suo strumento II compi
to dell'esercito siriano .do
vrebbe essere di liberare le 
alture del Golan, e invece 
ha invaso il Libano ». 

• • * 
NEW YORK, 30. 

Nel corso di un pranzo of
ferto alle delegazioni arabe 
all'ONU, Kissinger ha detto 
che «si s tanno determinan
do le condizioni adat te per 
consentire una ripresa della 
ricerca della pace in Medio 
Oriente». Ricordati i «picco
li passi» fatti nel passato, 
ora — ha detto Kissinger — 
sarebbe più utile cercare «una 
soluzione di vasta portata >». 

Parlando oggi all'Assem
blea generale dell'ONU, Kis
singer ha ripreso il tema 
mediorientale, dicendo che .1 
governo USA è pronto a 
partecipare ad una sollecita 
ripresa della conferenza di Gi
nevra. Una conferenza pre
paratoria per discutere le li
nee dei futuri negoziati sa
rebbe utile, ma si possono 
discutere altre proposte. Kis
singer ha manifestato un sor
prendente ottimismo sulla 
possibilità di «soluzioni glo
bali » e sulla « vicinanza del
la pace » in Medio Oriente. 
Per quanto riguarda il Liba
no. ha detto che tut te le 
parti in conflitto hanno 
« l'obbligo » di aiutare il pre
sidente Sarkis a ristabilire !=i 
pace, ed ha concluso dicendo 
che gli USA sono contrari 
alla spartizione del Libano. 
Bellissime parole, come si 
vede, che però non smenti
scono le accuse di Jumblat 
relative alla « cospirazione 
americano sionista-siriana <>. 

• • • 
MOSCA. 30. 

La TASS respinge oggi le 
accuse del presidente egizia
no Sadat secondo cui. in 
passato. l'Unione Sovietica 
« ha tentato di stabilire 'a 
propria dominazione sull'E
gitto » e smentisce anche le 
affermazioni di «alcuni giDr-
nali egiziani » che hanno ad
dossato all 'URSS « la respon
sabilità degli avvenimenti .n 
Libano ». 

L'agenzia sovietica defini
sce « eccessivamente s t rano :> 
il fatto che il presidente Sa
da t abbia « at taccato l'Unio
ne Sovietica nel corso della 
riunione congiunta del Co
mitato centrale dell'Unione 
socialista araba e dell'Assem
blea del popolo, dedicata al
la memoria di Nasser» nel se
sto anniversario della sua 
morte. 

Quanto alle affermazioni 
della stampa egiziana, la no
ta della TASS le giudica 
« frottole da quat tro soldi » 
e ritorce l'accusa sostenendo 
che la situazione nel Libano 
è « u n a conseguenza dell'<c-
cordo tra Egitto e Israele, 
dello scorso anno, per un ri
t iro parziale israeliano dal 
Sinai ». 

Secondo la TASS. l'accor
do. che « è s ta to denunciato 
dalla maggior par te degli Sta
ti arabi », ha portato ad una 
« acuta situazione » in seno 
al mondo arabo, che è sta; a 
« utilizzata dai circoli impe
rialisti e sionisti per provo
care e alimentare scontri ar
mati t ra le stesse forze ara
be nel Libano». 

Con un indiretto riferimen
to critico alla ostilità del
l'Egitto nei confronti di 
Gheddafi. la TASS sostiene 
che < le forze che hanno oga-
nizzato la crisi libanese so
gnano di trascinare nella cri
si anche la Libia ». 

La nota della TASS termina 
affermando che « il vero ami
co dei popoli arabi è l'Unio
ne Sovietica ». 

Incontro tra Berlinguer e Lopo Do Nascimento 
Si è svolto ieri a Roma un incontro tra il 

segretario generale del PCI Enrico Berlin
guer e il membro dell'ufficio politico del 
MPLA e primo ministro della Repubblica 
popolare dell'Angola Lopo Do Nascimento. 
Hanno partecipato alla conversazione, che si 
è svolta nel clima di fraterna amicizia che 
caratterizza le relazioni tra il MPLA e il 
PCI, il segretario di Stato alle finanze del 
governo angolano Saydy Vieira Oias Mingas 
e il capo delle relazioni estere del Movimento 
popolare di liberazione dell'Angola Manuel 
Rui Mcnteiro; e per il PCI i compagni Gian
carlo Pajetta e Tullio Vecchietti della dire
zione del partito, e Sergio Segre e Antonio 
Rubbi membri del CC responsabile e vice 
responsabile della sezione esteri. 
Il primo ministro Lopo Do Nascimento ha 
trasmesso al segretario generale del PCI il 
saluto fraterno • dell'ufficio politico del 
MPLA e personale del presidente Neto e 
le congratulazioni per la grande affermazio
ne del 20 giugno, e ha illustrato le linee fon
damentali della politica interna e interna
zionale del MPLA e del governo angolano. 
Il primo ministro Do Nascimento ha inoltre 
espresso la riconoscenza del MPLA al PCI 
e a tut t i i parti t i e le forze democratiche 
italiane per il sostegno dato alla lotta ' di 
liberazione e di indipendenza del popolo an
golano, nonché il profondo interesse del go

verno angolano al più ampio sviluppo in tut
ti i campi delle relazioni di amicizia e di 
cooperazicne con l'Italia. 

Il segretario generale del PCI ha sottoli
neato la profondità dei legami di amicizia 
che esistono da lunga data tra - il PCI e 
il MPLA e ha rilevato che la visita in Italia 
del primo ministro Lopo Do Nascimento 
pone in rilievo tanto i buoni rapporti che 
esistono tra l'Italia e l'Angola e tra i due 
popoli quanto l'esistenza di larghissime po
tenzialità per lo sviluppo della cooperazione 
tra i due paesi. Anche in avvenire, ha an
cora affermato il compagno Berlinguer, i 
comunisti italiani impegneranno le loro 
energie e la loro iniziativa politica nella 
più larga visione unitaria per la concre
tizzazione di queste potenzialità e per sem-

v pre più stretti rapporti di cooperazione tra 
i due paesi. L'ulteriore sviluppo delle rela
zioni dì amicizia e di cooperazione tra il PCI 
e il MPLA contribuirà al consolidamento 
dell'amicizia e della cooperazione tra i due 
popoli e i due paesi. v . , . . , 

Nel corso della discussione è stato posto 
l'accento sul comune interesse al sostegno 
della lotta dei popoli dell'Africa australe in 
lotta per la loro indipendenza, contro l'impe
rialismo, il razzismo e il neocolonialismo. 
NELLA FOTO: un momento dell'incontro. 

In una conferenza stampa a Roma 

Il premier angolano chiede 
impegno europeo in Africa 
Il piano di Kissinger per la Rhodesia definito « la ri
sposta deirimperialismo alla sua sconfitta in Angola » 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Prezzi 

Il primo ministro della Re
pubblica Popolare di Ango
la, Lopo do Nascimento, che 
ha concluso oggi la sua vi
sita in Italia con una con
ferenza s tampa a Roma, ha 
rivolto un appello all 'Italia 
e alle forze democratiche dei 
nostro paese perché «appog
gino seriamente la lotta per 
la libertà la dignità e la 
pace dei popoli dello Zimba
bwe, della Namibia e del 
Sudafrica » come hanno fat
to «per la lotta del popolo 
angolano». «C'è un vuoto 
dell'Italia in Africa, ha af
fermato. mentre esistono 
tut t i gli elementi perché sia 
presente con una politica 
più dinamica. Noi pensiamo 
— ha aggiunto — che l'Eu
ropa nel suo insieme possa 
dare un contributo maggio-' 
re sviluppando ampie cam
pagne di solidarietà politica 
eco ì popoli dello Zimbabwe, 
deìla Namibia e del Suda
frica. per non lasciare tu t ta 
l'iniziativa agli Stat i Unit i» . 

Lopo do Nascimento, che 
ha messo l'accento sui pro
blemi dell'Africa aust ra le 
più che su quelli interni del
l'Angola. ha affermato più 
volte che io quella par te del 
continente «si gioca il fututO 
dell'Africa ». Ad una doman
da di chiarimenti sulla de
cisione dei cinque capi di s ta
to della «linea del "fronte» 
sul piano Kissinger per la 
Rhodesia ha risposto che si 
t ra t ta di « u n a decisicele 
chiara: i cinque cap: di Sta
to hanno resp-.nto il piano 
di Kissinger» che ha def-
ni to come la « risposta dell' 
imperialismo alla sua scon
fitta in Angola». Quel pia
no. ha quindi sostenuto. 
« mira a creare una serie di 
regimi neocoloniah che co
stituiscano una zona cusci
netto in tomo al Sudafrica 
:n funzione antiangolana •>. 
Il problema dell'Africa au
strale. ha detto ancora, «noi 
lo vediamo globalmente. Vo
ler risolvere un singolo pro
blema, lasciando da parte il 
problema del Sudafrica, di
mostra che si vuol mante
nere la situazione io Africa 
australe cosi com'è». 

Lopo do Nascimento ha 
quindi r ichiamato l'attenzio
ne sul fatto che mentre Kis
singer cerca di dare la sua 
soluzione a l problemi del 
subcontinente. contempora
neamente s ta lavorando alla 

creazione di un Pa t to mili
tare del Sud Atlantico del 
quale dovranno ' far par te 
oltre al Sudafrica, l'Argen
tina, il Brasile e gli stessi 
Stat i Uniti e il cui fine è 
quello di «concentrare intor
no all'Africa meridionale e 
agl'Angola, le forze imperia
listiche ». 

Lopo do Nascimento ha 
quindi reso noto che il suo 
governo ha esaminato il pro
blema con quello del Mada
gascar ed è intervenuto pres
so quello del Brasile espri
mendo le sue preoccupazioni. 
Come egli stesso ha ricorda
to proprio di recente hanno 
avuto iuogo delie manovre 
navali argentino-statunitensi 
denominate « Unitas » alle 
quali lia presenziato anche 
un alto ufficiaie sudafricano. 

a II nostro punto di vista 
sullo Zimbabwe — ha quindi 
det to riprendendo l'argomen
to del piano Kissinger — è 
quello dei cinque presidenti. 
E cioè insistiamo perché 1A 
Gran Bretagna si assuma le 
sue responsabilità di potenza 
coloniale convocando una 
conferenza fuori dalla Rhode
sia ». -

Il piano di Kissinger illu
s t ra to dal premier razzista 
rhodesiano lan Smith nei suo 
discorso televisivo di venerdì 
scorso «comprende la forma
zione di un Consiglio d: Ste-
to a composizione paritetica 
presieduto da un bianco. Ma 
la regola della pareticità non 
è la regola della maggioran
za. I! p:ano prevede poi ad
diri t tura il mantenimento 
nelle mani dei bianchi di due 
mmis ten chiave, quello delia 
Difesa e quello del'.'Ordine 
Pubblico. In sostanza quel 
piano non cambia niente. I 
nazionalisti dello Zimbabwe 
si troverebbero, accogliendo
l a nella stessa situazione in 
cui mi sono trovato io quan
do ero p n m o ministro dc-I 
governo ango'.ano di transa
zione. Ero primo ministro ma 
non avevo nessun potere. 
Qualsiasi maggiore aveva più 
potere di me perché era col
legato alle forze a rmate por
toghesi. Il controllo delle for
ze armate , della polizìa, del
l'economia deve quindi pas
sare nelle mani della mag
gioranza ». - - -

Il orimo minìst-o angolano 
ha quindi illustrato l 'attuale 
situazione militare nel suo 
paese. «Dopo la prima visita 
di Kissinger in Africa — ha 
det to — le truppe del FNLA 

furono pressoché distrutte. 
Oggi però assistiamo ad in
filtrazione di elementi del 
FNLA dallo Zaire. Sappiamo 
che sono s ta te costituite di 
recente sei basi di addestra
mento nello Zaire e che le 
forniture di armi a queste 
basi s tanno aumentando ». 
Per quanto riguarda l'altro 
movimento secessionista, la 
UNITA, ha detto che alcu 
ne sacche rimasero durante 
l 'avanzata verso sud ' delle 
forze del MPLA. ma che ora 
sono in via di eliminazione. 
« Abbiamo localizzato in Na
mibia — ha però aggiunto — 
una base nella quale vengono 
addestrati da sudafricani, 
mercenari di varia naziona
lità ed elementi dell'UNITA 
che compiono azioni contro 
l'Angola. Lo scopo di queste 
infiltrazioni a! nord e al sud 
— ha detto — è quello di 
creare instabilità». 

Rispondendo ad " una do
manda sull'eventuale adesio
ne dell'Angola alla convenzio
ne di Lomé tra la CEE ed 
alcuni Stati africani, Lopo di 
Nascimento, ha dichiarato 
che il suo governo ha deciso 
di non aderire. «Non abbia
mo fretta di legarci ad orga
nizzazioni internazionali — 
ha det to — intediamo però 
sviluppare i rapporti bilate
rali sia con ' gli Stati deiìa 
CEE che con quelli africanC 
Noi abbiamo fatto una opzio
ne socialista — ha quindi 
spiegato — e diverrebbe dif
ficile portare avanti le nostre 
scelte se fossimo in una or
ganizzazione politica ed eco
nomica che ha obiettivi con
trari ». 

Un giornalista ha quindi 
chiesto, a conclusione dell'in
contro, se la mcrte di Mao 
potrà favorire un migliora
mento dei rapporti tra Ango
la e Cina. Come si ricorderà 
la Cina ha sostenuto i mo
vimenti secessionisti contro 
il MPLA durante la guerra 
di liberazione e, secondo re
centi informazioni, istruttori 
cinesi si troverebbero anco
ra nelle basi del FNLA in 
Zaire. Il primo ministro an
golano ha brevemente rispo
sto di non credere che i rap
porti possano migliorare nel 
treve periodo «anche perché 
— ha precisato — non credia
mo che fosse Mao personal
mente a prendere le decisio
ni politiche negli ultimi tem
pi ». 

Guido Bimbi 

come si è detto, con la de
cisione di rinviare il dibatti
to sugli argomenti di rilie
vo politico ed economico ge
nerale e con rassicurazione. 
fornita dal rappresentante 
del governo, che su quelle 
materie « la situazione non 
verrà pregiudicata dall'ese
cutivo». ' 

Questa decisione appare im
portante non solo perché con
sentirà al Parlamento di ap
profondire una discussione di 
grande rilievo per la precisa
zione di una linea di politica 
economica che deve necessa
riamente puntare sulla ripre
sa e sullo sviluppo del Pae
se, ma anche perché può — e 
dovrebbe — rappresentare lo 
inizio di un nuovo metodo e 
di una nuova prassi soprattut
to per quanto riguarda la de
terminazione delle tariffe pub
bliche e dei prezzi ammini
strati . 

A questo proposito. « op
portuna » viene definita og
gi dal quotidiano socialista 
Avanti! l'adesione data dal 
governo di discutere in Par
lamento « un'analisi unita
ria dei prezzi e delle ta
riffe congiuntamente alle 
scelte di fendo di politica 
eccoomica », perché « prezzi 
e scelte di fetido non si 
possono oggi disgiungere ì-
dealmente né politicamen
te ». L'organo del PSI ag
giunge che « il governo fa 
rebbe bene a non pregiudi
care con decisioni parziali 
in materia di prezzi il qua
dro economico in cui ver
ranno successivamente a in
serirsi tali scelte ». 

Inoltre « un governo come 
quello attuale, quando i 
suoi at t i amministrativi han
no globalmente il carattere 
di una scelta di linea poli
tica in un determinato cam
po, come quello dei prezzi, 
assume una posizione sag
gia quando si garantisce la 
adesione preventiva delle 
forze politiche democratiche 
alle sue scelte, nell'unica 
sede legittimamente autoriz
zata a farlo, cioè il Parla
mento ». « La nostra — con
clude VAvanti! — non e 
un'ingiunzione né una mi
naccia. E' solo un consiglio 
di ragionevole prudenza ». 

Il rinvio della riunione del 
CIP a stamane, deciso dopo 
una lunghissima e defatigan
te riunione fra il ministro del
l'Industria e i suoi collabora
tori. dimostra ancora che an
che questa volta i ministri del
la programmazione (CIPE) 
avevano proceduto, mercoledì 
scorso, a preannunciare una 
serie di progressivi rincari in 
una maniera confusa e con
traddittoria. 

Che questa sia la verità, 
d'altra parte, è chiarito an
che dalla nota ufficiosa dif
fusa nella nottata di ieri da 
Palazzo Chigi. 

E' significativo, d'altra 
parte, che il ministro del Bi
lancio, Morlino, abbia sen
tito sempre ieri l'esigenza di 
far diramare un comunicato 
ufficiale in cui si precisa che 
nella seduta di mercoledì egli 
stesso « ha informato il CIPE 
che è s ta ta impostata la re
visione normativa delle 
s t rut ture e delle procedure 
di definizione dei piezzi am
ministrati. per garantire ac
certamenti più rigorosi e cri
teri più automatici di deter
minazione e per assicurare 
adeguate forme di comuni
cazione al Parlamento ». 

Ala CGIL, CISL e UIL in 
una nota hanno richiamato 
l'attenzione anche su un al
tro aspetto della questione. 
La nota della Federazione 
«disapprova il metodo con 
in quale seno state assunte 
dette misure al di fuori di 
una specifica consultazione 
con le organizzazioni sinda
cali. Tali misure ripropongo
no il ricorso ad una tradi
zionale politica di interven
ti disorganici. Particolare 
perplessità e preoccupazione 
rivestono poi le indicazioni 
relative al settore dei ferti
lizzanti. per i riflessi sui co 
sti delle attività agricole, e 
al settore del trasporto pub 
blico. Pertanto — conclude 
la nota — prima che siano 
assunte decisioni definitive. 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL invita il governo a pren
dere i necessari contatti con 
le parti sociali interessate. 
ribadendo ancora una volta 
la necessità che siano in o-
gni caso salvaguardati i 
bassi redditi ». 

Per quanto riguarda speci
ficamente la questione delle 
tariffe dei servizi, è chiaro 
che « la riduzione dei deficit 
delie aziende pubbliche — 
come ha osservato ieri la 
Confederazione nazionale del
l 'artigianato (CNA) — non 
può consistere esclusivamen
te nell 'aumento delle tariffe. 
ma deve essere almeno con
temporaneo a provvedimenti 
per il riordino delle gestioni 
e l'eliminazione degli sprechi. 
di cui invece non appare trac
cia nelle misure annunciate ». 

Gli stessi rincari — ha rile
vato ancora la CNA — «non 
possono essere applicati in 
modo mdiscnrmnato ». 

Osservazioni e critiche so
stanzialmente analoghe sono 
state avanzate per i ferti
lizzanti dall'Associazione coo
perative agricole (ANCA» 
la qua'.e ha rilevato che 
l 'incremento medio del prez 
zo di tale prodo'to — previ
sto nella misura del 15' , ed 
ora accantonato in attesa 
di un ulteriore approfondi
mento di men to in sede par
lamentare — è «inopportu
no nella misura in cui. d, 
fatto, tende a far pagare al
l'agricoltura l'inefficienza e 
l 'arretratezza dell'industria ». 
la quale peraltro ha potuto. 
finora «realizzare ineeoti 
profitti ». 

Sull 'entità de: rincari. In
tanto. si sono avute altre in
discrezioni. Il gasolio aumen
terebbe 4-5 lire al chilogram
mo. Il metano per usi indu
striali di 4045 lire al metro 
cubo (per salire ancora dal 
prossimo gennaio). Un ade
guamento di prezzo subirebbe 
anche il metano per usi civili. 

Dovrebbe, inoltre rincara
re la pasta di al tre 50 lire 
(lo ha det to Donat Cattin ieri 
alla commissione Bilancio del 
Senato). In tal senso si è 
pronunciato, fra l'altro, i'. Tri
bunale amministrativo del La
zio. il quale ha accolto un 
ricorso presentato dalla Bul

loni contro il Comitato prez-
« un piano di riconversione 
industriale che determini un 
rapporto organico t ra agri
coltura e industria ». 

Le ACLI-terra, a loro vol
ta, hanno affermato che, «su
bordinando ulteriormente gli 
interessi del settore agricolo 
a quelli del settore chimico-
industriale si contraddice al
la più volte asserita neces 
sita di rendere centrale il 
problema dell'agricoltura ita
liana ». 

Comuni 
— ha detto Novelli iniziando 
il suo discorso — sono con
sapevoli che è indispensabils; 
adottare una linea di rigore, 
di severità, di efficienza, che 
elimini fenomeni di parassiti
smo e di spreco nella gestio
ne della cosa pubblica, e che 
utilizzi ed esalti, al contra
rio, ogni risorsa e ogni utile 
potenzialità. Al centro del di
battito riguardante l'attività 
dei pubblici poteri si pongono 
pertanto come decisivi I pro
blemi degli investimenti, del
l'occupazione della lotta al
l'inflazione. Le Regioni e le 
autonomie locali di questo 
hanno piena consapevolezza. 
e proprio in tale direzione si 
sono intensamente impegnate. 

Ma è appunto per bloccare 
qi'el processo degenerativo 
che coinvolge l'intera eco
nomi;» nazionale — e che por
ta con sé una quantità di 
lenomeni deteriori su! piano 
sociale e anche morale — che 
appare ormai indispensabile 
stabilire un rapporto nuovo 
tra poteri centrali e autono 
mie, imboccando decisamente 
la strada della democrazia e 
della partecipazione popolare. 

Ci rifiutiamo — ha prose
guito l'oratore affrontando la 
parte centrale della relazio
ne — di considerare il pro
blema dei comuni esclusiva
mente sotto l'aspetto finan
ziario, anche per non chiude
re il discorso « nel vicolo cie
co di una pura e semplice ri
vendicazione di quattrini ». 
Pur m presenza di un si
stema che ha « avviato » gli 
enti locali in una paurosa spi
rale di indebitamento e che, 
con i « tagli » irrazionali e 
arbitrari operati dalla com
missione centrale per la fi
nanza locale, ha imposto la 
creazione di bilanci artificio
si, gli amministratori locali 
— nello stesso momento in 
cui reclamano un radicale 
mutamento di tali meccani
smi — ritengono comunque 
che si debba procedere verso 
una politica di rigore lungo 
alcune precise linee direttrici. 

Novelli le ha cosi sintetizza
te: a) una oculata politica 
della spesa pubblica che pun
ti alla progressiva riduzione 
dei disavanzi, attraverso un 
contenimento selettivo delle 
uscite «corrent i» ; b) la rior
ganizzazione amministrativa 
degli uffici e la ristruttura
zione delle aziende municipa
lizzate, nonché una nuova po
litica tariffaria nei servizi 
pubblici, pur nel quadro di 
opportune gradualità e diffe
renziazioni, a cominciare dal 
fettore dei trasporti; e) cri
teri selettivi negli investimen
ti al fine di accelerare la ri
presa produttiva (riconversio
ne industriale, piano agricolo 
alimentare, rilancio edilizio. 
trasporti) e di sviluppare le 
s t rut ture civili ad essa di
ret tamente connesse; dì il 
coordinamento dei bilanci fra 
i vari livelli istituzionali (Co
muni, Province, Regioni, or
gani centrali) al fine di as
sicurare organicità e incisivi
tà agli interventi; e un impe
gno generale nella lotta alle 
evasioni fiscali, attraverso 
adeguate forme di comparte
cipazione dei comuni al pro
cesso tributario, pur escluden
do (ma qui i pareri sono di
scordi) un'area di autonome 
imposizioni. 

Ma potranno essere suffi
cienti gli sforzi degli enti lo
cali, senza un massiccio inter
vento volto a rimuovere le 
cause strutturali che li hanno 
condotti sull'orlo del collasso? 
Alla base del dissesto —-ha 
detto Novelli — vi sono mo 
tivi rintracciabili nel distorto 
sviluppo imposto al Paese 
dall 'autoritaria organizzazione 
del potere (centralismo, buro
cratismo). nel carico ingiustifi
cato di oneri sulla finanza 
pubblica. Bisogna dunque ri
stabilire anzitutto un quadro 
di «coerenze» istituzionali, e 
Novelli ne ha ricordate alcu
ne: la piena attuazione de!la 
delega riguardante i! trasferi
mento di competenze organi
che alle Regioni (in base al
la ormai scaduta legge nu
mero 382); la riforma dell'or
dinamento delle autonomie lo
cali; l'abolizione di arcaici e 
paralizzanti sistemi di con
trollo, anzitutto della Com
missione centrale per la fi
nanza locale. 

Alle coerenze istituzionali — 
ha proseguito Novelli — biso
gna accompagnare quelle di 
ordine economico e finanzia
rio. Tutt i sanno quanto sia 
disastrata la situazione degli 
enti locali: Io è al punto che 
«è in gioco la stessa credi
bilità delle istituzioni demo 
cratiche». E' per questo che 
poniamo il problema con ac
centi di giustificata dramma
ticità di fronte al Parlamen
to. al governo, all'intera opi
nione pubblica. E' impossibi
le attendere più oltre. 

Le prime « urgenti certez
ze » che i comuni chiedono 
a! governo riguardano lo 
sblocco de; bilanci giacenti 
presso la Commissione per la 
finanza locale relativi al *76. e 
l'emanazione dei decreti per 
i". « mutuo a pareggio r. non
ché le anticipazioni relative 
a tali mutui in modo da po
tere sopravvivere fino a di
cembre. A questo proposito 
Novelli ha ricordato che i 
mutui a pareggio tuttora in 
attesa di copertura ammon
tano. per gli anni che van
no dal '72 al "76. a 7 mila mi
liardi di lire, e che le sem
plici anticipazioni di cassa su 
di essi hanno comportato il 
pagamento di qualcosa come 
mille miliardi annui di inte
ressi passivi, quale assurdo e 
ingiustificato regalo alla spe
culazione finanziaria. 

Agli interventi immedia
ti deve accompagnarsi un pia
no triennale di risanamento, 
da vararsi entro il dicembre 
di quest 'anno. 

Esso dovrà basarsi sulla tra
sformazione delle anticipazio
ni di cassa in credito a lun 

go periodo: sul « preconsoli
damento » dei mutui attraver
so un'operazione a lunghissi
mo termine, tesa a bloccare 
l'autoalimentazione del debi
ti: sul riequilibrio della ri
partizione delle entrate t ra 
Stato ed enti locali, rivalu
tando le quote ad essi desti
nate in rapporto all'espansio
ne delle entrate; sull'attribu
zione dell'lLOR ai comuni a 
partire dal 1. gennaio '77; sul
l'attuazione di un fondo di ri
sanamento da erogarsi in ba
so a parametri oggettivi; sul
la concessione di contributi 
esercizio alle aziende di tra
sporto urbano. 

• Da queste proposte — Ma 
concluso Novellii— l'ANCI ri
tiene necessario partire per 
delineare organicamente un 
nuovo assetto della finanza lo
cale. assetto che non sa reb
be certo possibile raggiungete 
se trovassero accoglimento 
impostazioni centrahstiche e 

i sostanzialmente antiautonoml-
I stiche come quella prospetta-
I ta ancora recentemente dal

l'ex ministro degli Interni, 
Gui. 

Carceri 
meno due anni ci saranno 
difficoltà per at tuare almeno 
ì principali dettati della Co
stituzione. La seconda, per co
sì dire, ideale: il ministro ha 
ribadito che è necessario prò 
pagandare lo spirito della ri
forma sostenendo che essa 
non è in contrasto con !a lot
ta alla criminalità e che la 
umanizzazione della pena non 
e in conflitto con la ditela 
della legalità repubblicana. 

Come operare? Bonifacio ha 
più volte ripetuto che ci so
no responsabilità che trava
licano il suo dicastero e coin
volgono altri settori della n.ub-
blica amministrazione laci e-
sempio Istruzione e Sanità) e 
ha affermato di essere sem
pre più convinto che il pro
blema penitenziario si risol
ve nel quadro più generale 
della riforma giudiziaria. 

E in proposito Bonifacio 
ha fatto riferimento alla len
tezza dei processi penali e al
la preparazione del persona
le di custodia. 

Quest' ultimo è uno dei 
dati più dolenti: la riforma. 
questo è un dato scontato, 
dovrebbe essere at tuata con 
un personale assolutamente 
impreparato alla bisogna e 
che non trova neppure n tem
po, per il pressante impegno 
quotidiano, per corsi di ag
giornamento che pure sono 
previsti sulla carta. E certo 
la situazione non può esse
re sanata da un'indennità per 
gli straordinari che il mini
stro intende pagare agli agen
ti che non prendono, per esi
genze di servizio, il necessa
rio riposo. 

Il problema è invece quel
lo di concedere a questi la
voratori, così duramente im
pegnati. congrui periodi di 
ferie per far riacquistare lo
ro equilibrio e serenità e 
consentire un adeguato aggior
namento delle tecniche di rie
ducazione dei detenuti. 

Allora, di fronte a questa 
situazione, si pone il proble
ma di che cosa fare nell'im
mediato. Bonifacio ha detto 
che egli personalmente si è 
reso conto che bisogna apri
re un raccordo organico, un 
rapporto continuo con gli en
ti locali, con le Regioni che 
molto possono fare in deter
minati settori, ad esempio 
quello dell'assistenza. E' quan
to hanno sempre sostenuto l 
comunisti che su questo pun
to hanno visto respinte le 
concrete proposte fatte, in se
de di approvazione della leg
ge di riforma. Il ministro ha 
anche detto che il suo dica
stero. a metà ottobre, presen
terà un disegno di legge che 
riforma il comma 2 dell'art. 
47 della riforma, cioè la nor
ma che impedisce ai detenu
ti recidivi di usufruire delle 
misure alternative alla deten
zione. E ' questo uno degli ar
ticoli più duramente conte
stati negli ultimi tempi dai 
carcerati. 

Ma ciò non basta, hanno 
detto i commissari comunisti 
intervenuti nel dibattito (Coc
cia, Mannuzzu e Mirate) e bi
sogna prendere altri provve
dimenti immediati. 

Coccia in particolare ha ri
cordato che il bilancio della 
giustizia è sceso dall'1,6 per 
cento all'I per cento e che 
gli investimenti per la giusti
zia sono scesi dallo 0.102 per 
cento allo 0.078. E' il segno 
di una politica inaccettabile. 
egli ha detto, anche se ci si 
rende conto che la politica 
di austerità per quanto ri
guarda la spesa pubblica im
pone tagli: ma questi non 
possono riguardare «ìj stru
menti necessari alla lotta per 
la tutela dell'ordine democra
tico. 

Di conseguenza i comuni
sti hanno fatto le seguenti 
proposte, prendendo lo spun
to anche dalle affermazioni di 
Bonifacio secondo le quali al 
più presto sarà sottoposto al 
Parlamento un libro bianco 
sullo stato delle carceri: 
A E' necessario fare una 
" prima riunione sulla ba
se del libro bianco per stu
diare un programma di emer-
senza e per imporre varia
zioni a! bilancio della giusti
zia; 

G Approvare una nuova le
gislazione dell'art. 47. ria

prire il discorso sui manico
mi giudiziari (di cui il mini
stro non ha neppure parla
to». sui minori e sulla droe.t 
(altro fenomeno gravissimo 
delle carceri i tal iane); 

© Stabilire un rapporto 
continuativo con gli enti 

locali raccogliendo anche le 
esperienze positive compiute 
da alcune Regioni (ad esem
pio Lazio. Piemonte e Cam
pania »; 

O Istituire una commissio
ne parlamentare o inter

parlamentare di controllo sul
la applicazione delia riforma: 
0 Indire conferenze inter

regionali sulla attuazione 
della riforma stessa, confe
renze che offrano il quadro 
delle varie situazioni locali. 

RFT 
inaridimento ideologico cui l 
successi del pragmatismo cVl 
nuovo cancelliere nel control-
lo della crisi economici rem-
bravano fornire una giustifi-

i cazione contingente, a sua 
volta, ha portato accjua al 
mulino della corrente co.i^r-
vatrice che Investe attualrr.^.v 
tc questo paese. 

ì Proprio questa tendenza, 

corroborata dalla riduzione 
dei margini di diffeienziazlo-
ne della SPD con la CDU-CSU 
questa ultima - punta ora le 
sue carte, ben più che quelle 
delle esacerbate polemiche 
sulla direzione o meno de
gli investimenti, sul fisco 
(Strauss e Kohl promettono di 
regalare agli Imprenditori no
ve miliardi < di tasse), sulle 
pensioni (l democristiani ne 
profetizzano la riduzione men
tre Sehmldt ne promette una 
sostanziosa rivalutazione an
nuale) e soprattut to sulle qua
lità personali dei protagonisti 
dei due campi ilo -cambio 
d; ingiurie plateali e alato 
l'aspetto più sconcertante di 
questa campagna) . 

Il bilancio che la SPD pre
senta al paese per sollecita
re il nuovo mandato è Indub
biamente positivo sotto molti 
aspetti. A parte la Ostpolitik 
della q in le le viene ricono
sciuto il coraggio e il merito. 
c'è il modo come, sotto la sua . 
guida, la RFT ha retto ol 
marosi del'a crisi economica 
internazionale. La disoccupa
zione resta alta — un milio
ne — quella giovanile Incom
be. ma l'inflazione è b?n con
tenuta e «il marco è sempre 
più forte» (Schnndt l'altra 
sera a Colonia), le esporta
zioni crescono, i profitti del
le imprese sono in fiore. Nel 
primo semestre di quest'anno. 
anziché aumentare del 12-
14 per cento come ulì uffici 
governativi avevano previsto. 
ì profitti hanno superato 11 
2C per cento (il reddito del 
lavoratori invece, nelle sti
me ufficiali, è cresciuto solo 
ciel 6 per cento). 

Ma i! bilancio non può ri
dursi a questo. AI passivo 
c'è anzitutto la sorte delle 
pi omesse riforme. La Mitbe-
stmnnuiig che avrebbe dovu
to essere la >( sostanza della 
democratizzazione della socie
tà » si è risolta in una bef
fa ai danni dei lavoratoti. La 
riforma fondiaria, quella sco
lastica, quella fiscale sono 
state accantonate. Ma anche 
nelle riforme che non dipen
devano dalle possibilità di 
cassa il governo non si può 
dire abbia superato brillan
temente le prove. La nuova 
legislazione sulla ramigli^ è 
stata bloccata, il Rariilttic-
ncrlits continua tragicamente 
a ridicolizzare il diritto alla 
libertà di pensiero e di libera 
scelta della professione ga
ranti t i dalla Costituzione; con 
il pretesto della sicurezza in
terna sono state introdotte 
procedure che smentiscono lo 
Stato di diritto. 

Nella propaganda del parti
ti di governo non si è mal 
sentito parlare di democra
zia, di partecipazione, di la
voratori o operai. Molto si 
è sentito parlare di Stato de
mocratico, moltissimo di li
bertà. In realtà bisogna dire 
che è fin dalla fine degli anni 
sessanta che chiunque si bat
ta per un concetto dinamico 
e autentico di democrazia 
viene sospettato di essere un 
nemico della Costituzione. 
Quell'attacco alla libertà che 
è il Iiadikalcncrliss non può 
non essere spiccato anche con 
la presenza nella SPD di ten
denze favorevoli alla Identifi
cazione restrittiva della de
mocrazia con un forte Stato 
di diritto. 

Mezzi corazzati percorrono 
le strade tra Bonn e Godes-
berg. t ra Lengsdorf e Ra-
mersdorf di giorno e di not
te. Con il pretesto della pro
tezione degli edifici de! go
verno e delle ambasciate lo 
Stato ostenta la potenza de! 
suo pugno armato pronto in 
ogni momento a scattare. Per 
colpire chi? Il terrorista, che 
oggi è indicato come il ne
mico. Ma già gli uomini di 
Strauss hanno detto che loro 
per nemico non intendono solo 
il terrorista, bensì chiunque 
turba l'ordine e la sicurezza 
interna. « Ortiung und Sichcr-
licit Jtiiss scili » è il loro mot
to. L'aspirante ministro degli 
Interni Alfred Dregger che 
più di tut t i appare come l'in
terprete zelante delle conces
sioni di Strauss considera 
il Rndikalenerliss un 'arma 
spunta. Dregger, che gira ar
mato di una pistola calibro 
7.65, vuole una polizia che 
spari per uccidere «se non 
c'è al t ra via d'uscita e se esi
stono le condizioni previste 
dalla legge»: e vuole per di 
più che anche in questi casi 
i poliziotti abbiano sempre la 
certezza di avere « la soli
darietà e l'approvazione » del 
bravo cittadino geloso dell'or
dine e della sicurezza. 

L'inquietante non è solo che 
Strauss e Dreeger e Kohl 
peschino nel torbido della psi
cologia di una parte dei loro 
compatrioti e speculino, 
o sperino, nella incapacità del 
cittadino di distinguere. E" 
soprat tut to al larmante che a 
ciò non risponda un espres
so. immediato sussulto di ri
getto. 

Le inchieste sul livello del
la Informazione politica della 
popolazione sono deprimenti. 
La disinformazione è altissi
ma. Gre t to e diffuso antico
munismo. risentimento verso 
gli stranieri , arroganza igno
rante fanno da cassa di riso
nanza alla campagna che 
Strauss e i suoi conducono 
contro le sinistre all ' interno, 
contro la politica di «cedi
mento » ver?o l'URSS e la 
RDT all'esterno, per il ritorno 
agli schemi della . guerra 
fredda. 

Lo sp in to pubblico ha in
vertito la marcia degli anni 
sessanta? E" un fatto che 11 
«nuo \o conservatorismo» e 
un concetto ent ra to nel l;n-
guaggio comune 

Il candidato democristiano 
alla Cancelleria Helmut Kohl 
ha dichiarato: « Vogliamo 
combattere il socialismo per 
terra, per mare e per ciclo». 
Anche la CDUCSU. come si 
vede, progetta un suo « mo
dello Germania ». Ma è un 
a modello » ripugnante e non 
semplicemente discutibile e 
contraddittorio come quello 
per il quale la SPD. nei suoi 
vistosi manifesti, chiama a 
votare sotto la guida di 
Schmidt. 

Da una parte s tanno an
cora le speranze di una pa
ce più vera e più salda, dal
l'altra il ritomo alla guerra 
fredda; da un Iato la fiducia 
in una espansione della de
mocrazia. dall 'altra l'umilia
zione della libertà. Per questo 
al voto del 3 ottobre tu t ta 
l'Europa guarda con un Inte
resse ansioso che lascia stu
pefatti ì tedeschi occidentali. 
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